Lineamenti programmatici della Circoscrizione 1

(a cura dei Circoli di Cigna, Corea, Fiorentina, Shangay, Stazione)
Le opportunità della Città

La crisi tocca con sempre più forza la vita delle persone. Ne muta le abitudini, ne aumenta le ansie, le incertezze, le paure, i bisogni. La persona è più sola dentro la crisi. Ha quanto mai necessità di vivere dentro una rete solida di diritti e di protezioni. Le autonomie locali, i Comuni, proprio nei momenti di crisi costituiscono il primo sostegno a difesa dei cittadini, il primo nodo della rete di garanzie e di tutele che ogni società dovrebbe costruire. E’ proprio partendo dalle funzioni vitali degli enti locali che appare incomprensibile il disimpegno finanziario del Governo nazionale di centrodestra nei loro confronti.

I pesanti tagli agli enti locali, il limite della spesa dettato dal patto di stabilità, l’insufficiente copertura del mancato introito dell’ICI, sono alcuni esempi di politiche di riduzione del potere di azione dei Comuni che minacciano di ripercuotersi sui cittadini nel momento in cui la crisi economica aggrava i problemi soprattutto dei ceti più poveri e dei lavoratori precari e a reddito fisso. E tutto questo proprio oggi in cui è  necessario il rafforzamento dell’intervento pubblico a favore dei cittadini ed è evidente che tale intervento non può che partire proprio dal livello più vicino alle persone, i Comuni e le Circoscrizioni.
Per questo le elezioni del 6 e del 7 giugno rappresentano un momento decisivo per la vita del nostro paese, per svilupparsi una azione di governo che sappia salvaguardare e incrementare i servizi alle famiglie e alle persone, che sappia tutelare il lavoro e guardare allo sviluppo della comunità locale favorendo l’inclusione sociale, la promozione delle pari opportunità per tutti e la partecipazione dei cittadini ai processi decisionali.

Decentramento e sussidiarietà continuano ad essere i punti di riferimento per una azione di governo del territorio che avvicini i cittadini alla cosa pubblica e persegua l’obiettivo di una  pubblica amministrazione efficace nel raggiungimento degli obiettivi prefissati ed efficiente nell’utilizzo delle risorse e degli strumenti necessari alla loro realizzazione.

Il mandato amministrativo che si è concluso è stato caratterizzato da un forte investimento sulla spesa sociale, l’istruzione, i servizi per le famiglie.  

Questo è stato possibile attraverso una politica di bilancio strutturata sul recupero dell’evasione tributaria, su un serio governo pubblico delle società controllate e collegate, sulla chiusura dei contenziosi e la copertura delle spese fuori bilancio di esercizi pregressi. E tutto ciò nonostante i tagli dei Governi Berlusconi che per il solo 2009 ammontano per il Comune di Livorno a 5.500.000 euro.

Il Comune e le Circoscrizioni  si troveranno  ad affrontare un mandato amministrativo in cui le risorse a disposizione saranno notevolmente al di sotto delle necessità derivate dal mantenimento del livello adeguato dei servizi per i cittadini.

Abbiamo di fronte, quindi,  la necessità di un impegno a tutto campo per mettere le questioni del governo locale al centro del dibattito politico, per contrastare le spinte del governo di centro destra a penalizzare in termini finanziari e politici le politiche locali. 

Forte preoccupazione oltre alle leggi finanziarie arriva dal Disegno di Legge presentato dal Ministro per la Semplificazione Amministrativa Calderoli che punta a ridisegnare in senso restrittivo le competenze del governo locale e a sopprimere il decentramento amministrativo con l’eliminazione delle circoscrizioni. 
Sono questioni che dovranno vedere in campo una forte azione propositiva e di mobilitazione politica a tutti i livelli per la salvaguardia di questo importante livello amministrativo che deve anzi costituire per il cittadino un importante ed autorevole punto di riferimento. Più complessivamente, occorre impegnarsi per una politica degli enti locali che punti all’allargamento degli spazi di partecipazione democratica e non alla loro soppressione.

La partecipazione dei cittadini è uno strumento imprescindibile  per costruire e mantenere legami sociali, per riaffermare e difendere una visione comunitaria del territorio, per elaborare e conservare l’appartenenza di tutti ad un progetto comune nell’interesse generale. Non è più luogo di sperimentazione ma ambito culturale.
In questa prospettiva valutiamo positivamente il riferimento presente nel programma del Sindaco di valorizzazione delle Circoscrizioni come “snodo” fondamentale del governare insieme il cambiamento e non solo come decentramento di erogazione dei servizi. Dalle Circoscrizioni avrà inizio, in forma sperimentale, la predisposizione di un bilancio partecipato. 

Il territorio della Circoscrizione 1

Le linee progettuali del nuovo piano strutturale presentate nelle ultime sedute del Consiglio Comunale trovano nel territorio della Circoscrizione 1 un importante banco di prova. I rinnovati strumenti di pianificazione territoriale e gli atti di governo del territorio dovranno essere frutto di una operazione culturale che, cercando di governare la nuova situazione sociale della città, superi la concezione delle sviluppo quantitativo e incentivi quella del recupero, del riuso, della riqualificazione.

La rinnovata identità deve essere caratterizzata dalla continuità di una politica di recupero dei territorio che valorizzi anche i percorsi culturali e sociali della città, che riesca a fare del risanamento e della riqualificazione dei quartieri una occasione di crescita culturale e di rafforzamento della coesione sociale. 

La Circoscrizione 1 nel suo insieme presenta una notevole complessità sia per la configurazione geografica e le caratteristiche urbanistiche che per la diversificata identità sociale e culturale. Si trovano a confluire nel territorio della Circoscrizione partite programmatiche importanti per il futuro della città che occorrerà saper gestire al meglio.

Attività del Porto e rapporto di interfaccia con l’area urbana e abitativa saranno i temi da affrontare con il nuovo  Piano Regolatore del Porto, così come sarà importante affrontare la questione legata alla viabilità, agli snodi viari e ferroviari e la possibilità di dare riposte alle ripercussioni del traffico pesante sulla viabilità urbana. 

A 10 anni dalla sua definitiva approvazione il 70% delle previsioni del Piano Regolatore Generale sono state attuate, elemento questo di assoluta distinzione nel panorama urbanistico regionale, pur essendo stato uno strumento che ha mostrato tutta la difficoltà derivata da una scelta di una “città pluricentrica”, che ha penalizzato in primo luogo il Centro ed il commercio. La risposta a questa situazione è nei nuovi strumenti urbanistici.

Nel  territorio della Circoscrizione 1 si sono concentrati finanziamenti, progetti  ed opere derivanti dai Contratti di Quartiere 1 e 2, dal programma Urban Italia, dal PIAU (Programma Innovativo porti e stazioni) e dai Programmi Integrati d’Intervento (PII). Si tratta di programmi che guardano al recupero e alla riqualificazione edilizia, ma anche alla rivitalizzazione sociale e culturale delle diverse zone interessate. 

Complessivamente nel corso degli anni nei Quartieri Nord sono stati investiti a vario titolo più di 160 milioni di euro, a seguito di gare che hanno visto l’Amministrazione Comunale vincitrice con Governi di diverse maggioranze politiche, con una mobilitazione di risorse davvero rara nel panorama nazionale.

L’impegno di questi anni non dovrà diminuire di intensità se vogliamo arrivare a compimento e fare assumere dignità definitiva all’opera avviata.

In questa ottica seguiremo con massima attenzione lo sviluppo del Piano Casa definito dal Comune di Livorno con la delibera di Giunta del Gennaio 2009 che approderà subito ad inizio legislatura ad una Variante Urbanistica Anticipatrice definita “Abitare Sociale”.  

Quartiere Fiorentina

Elemento imprescindibile dovrà essere la ridefinizione dell’intera area interessata al programma di risanamento che dovrà vedere la presenza a pieno titolo del quartiere di Fiorentina, area fino ad adesso poco interessata dagli interventi di riqualificazione, il cui recupero è improcrastinabile e determinante per riaffermare una piena dignità dei Quartieri Nord della città.

Proprio all’interno della variante relativa all’Abitare Sociale è necessario inserire il progetto che si riferisce a Fiorentina, con le aree di Barriera Fiorentina, di Via Dodoli,  del Mercato Ortofrutticolo, della Guglia e delle Mura Lorenesi. 

E’ altrettanto importante procedere alla realizzazione del progetto presentato al Ministero dei Trasporti e delle Infrastrutture relativo al cosiddetto Contratto di Quartiere 3 riguardante in particolare l’immobile di via Giordano Bruno 12.

Risulta così chiaro che la rinascita di Fiorentina diventa parte integrante del disegno organico per i Quartieri nord e si pone in termini di priorità programmatica e di governo per la prossima legislatura.

Sempre per il Quartiere di Fiorentina sarà indispensabile intervenire sull’area a verde compresa tra via Zola, via Costella e via Terreni con la chiusura del Parco, richiesta anche dagli abitanti della zona,  visti  i recenti episodi  di degrado sociale  e necessario intervenire per  ridefinire la viabilità interna, incrementare l’area a parcheggio e inserire attrezzature e giochi per bambini.

Quartiere Shangay
Considerata l’imminente conclusione dei lavori di costruzione degli alloggi di Shangay e della Scopaia funzionali al recupero dei quartieri di Shangay e di Corea, si evidenzia la necessità di procedere all’assegnazione dei 117 appartamenti di via Fratelli Bandiera/via Paretti, di completare il percorso relativo all’abbattimento del “Blocco 419” (Blocco delle Signorine) e il contestuale trasferimento dei residenti, nonché la realizzazione di appartamenti per la cosiddetta “fascia grigia”. Un profondo processo di ristrutturazione dovrà interessare la cosiddetta asse di via Nino Bixio in particolare i blocchi “San Giovanni” e “Direzione” non più rimandabile visto l’estremo degrado delle strutture.

Sempre per  quel che riguarda Shangay sarà importante completare la qualificazione intorno alla piazzetta Fratelli Bandiera con l’apertura della Banca, la riqualificazione e il diverso utilizzo del Centro Poerio, da destinarsi ad un uso sociale e ricreativo che guardi anche oltre i confini del quartiere, e il recupero della ex Casa del Popolo.

Si rende necessaria inoltre l’elaborazione di un progetto strutturale di lungo periodo mirante al recupero dei cortili, molti dei quali fatiscenti, utilizzati come parcheggi abusivi o come discariche: a tal proposito si dovrà prevedere un intervento dell’Amministrazione Comunale e di CASALP per il miglioramento delle condizioni degli stessi, collegando a questa operazione una maggiore sorveglianza mirante al rispetto del senso civico onde evitare successivi interventi di manutenzione.

Va inoltre rilevata la necessità di seguire con attenzione, sul versante della sicurezza, vari episodi che si verificano nel quartiere che più che a delinquenza vera e propria vanno ascritti a comportamenti asociali, irrispettosi dei diritti di tutti, ma che in qualche caso sfociano in atti vandalici: sono azioni che occorre monitorare, controllare, in ogni modo contrastare ed impedire. 

Per quel che riguarda le aree verdi occorre portare a compimento il Parco di Via Firenze che deve rappresentare un bene collettivo da presidiare e tutelare affinché torni a volgere la funzione di polmone verde e di centro di aggregazione per le diverse generazioni di cittadini.

Quartiere Corea

Il Quartiere Corea è ancora interessato dalla ristrutturazione che prevede ulteriori abbattimenti di immobili e successive ricostruzioni in particolare grande attenzione andrà dedicata alla soluzione del risanamento dell’isolato “Giardino” il cui progetto è stato riapprovato dalla Giunta.

Per quel che riguarda il quartiere di Corea si individuano alcuni punti qualificanti:

· il nuovo Centro Civico, i cui lavori sono iniziati, dovrà diventare uno spazio che guarda alle necessità della Circoscrizione (dare sede alla stessa, uffici, locali per assemblee, ecc.), ma dovrà ospitare anche la sede dei Vigili di prossimità e soprattutto costituire un punto di riferimento per associazioni giovanili e non solo in modo farne un punto di aggregazione e di interesse per l’intera città: un vero polo culturale di alto profilo;

· sarà necessario individuare una nuova collocazione per i commercianti di via Gobetti attraverso un percorso condiviso;

· occorre destinare una attenzione particolare al parco di via La Pira affinché si caratterizzi sempre di più come luogo fruibile per tutte le categorie di cittadini e portare a compimento i lavori al Centro Anziani Zanni Nadea, importante presidio associativo del quartiere;

· è necessario anche iniziare una riflessione sulla possibilità del recupero delle aree all’interno dell’ex Villaggio Scolastico;

· infine è necessario accompagnare e seguire con una capillare azione di informazione i trasferimenti dei cittadini e le nuove assegnazioni;

· nel corso della legislatura, di concerto con l’Asl, sarà trasferito in una zona adiacente il parco Baden Powell il Distretto Nord qualificando così tutta la zona Nord con una struttura sanitaria al servizio di tutta la città.

Quartieri Cigna, Sorgenti e Stazione

La zona della Cigna, anche sulla base del Piano strutturale approvato dal Comune, avrà importanza nevralgica sempre maggiore, trovandosi al centro dei numerosi progetti che riguardano i Comuni di Livorno, di Pisa e di Collesalvetti. 

Nel corso della legislatura troverà compimento la chiusura dei passaggi a livello di via delle Sorgenti e di via Provinciale Pisana, che sono stati oggetto di ampia discussione tra i cittadini. In entrambi i casi è stata conclusa la trattativa con le Ferrovie dello stato ed è stato sottoscritta una convenzione per cui si è in grado di avviare i bandi di gara e il successivo iter.

La proposta avanzata prevede la costruzione di un sottopasso veicolare e ciclabile nell’area in prossimità di via delle Sorgenti e di un sottopasso pedonale e ciclabile nei pressi di via Provinciale Pisana. Le previste nuove arterie viarie a servizio delle aree portuali e del Picchianti daranno risposte decisive per ridurre l’impatto sulla vivibilità dei quartieri nord della città.

Al di là di quelle che potranno essere le decisioni della Magistratura l’acquisizione dell’area relativa alle Terme dei Corallo pone l’esigenza di definire un progetto nel corso della legislatura: L’Area è già stata oggetto di variante urbanistica adottata con delibera di C.C. : in primo luogo si tratterà di mettere in sicurezza le strutture in accordo con la Soprintendenza in vista in di una successiva ristrutturazione e recupero delle aree verdi e monumentali ad un uso pubblico. 

In tema di zone verdi va anche ricordata la recente inaugurazione del Cisternino, un edificio ampiamente restaurato che dovrà ora essere però utilizzato e valorizzato con adeguate iniziative. Sempre nella zona va infine segnalato l’ormai prossimo completamento del nuovo canile municipale che va a colmare un’esigenza sentita da anni in città.

Da ultimo va ricordato che ricade in questo ambito la zona del Picchianti, destinata alle piccole e medie imprese, zona che ha raggiunto ormai una sua saturazione. Occorrerà quindi seguire con particolare attenzione le scelte che saranno compiute anche a livello comunale per cercare nuove aree a ciò destinate, auspicando che, superato il momento della crisi, si rinnovino anche nella nostra città richieste in tal senso.
Sicurezza

Recupero e riqualificazione del territorio divengono così per la Circoscrizione 1 motivi di una sfida verso i rischi di disgregazione sociale, di perdita di identità e i motori per costruire una crescita sociale.

La sicurezza dei cittadini, il rispetto delle aree comuni, il rispetto delle regole della convivenza civile sono elementi ben presenti agli abitanti della nostra Circoscrizione  e sono elementi da tenere in forte considerazione per costruire una azione concertata e condivisa tra istituzioni, forze dell’ordine, rappresentanze dei cittadini e dei commercianti.

E’ necessario allora cominciare a parlare di legalità, piuttosto che di sicurezza, perché la sicurezza è fatta di episodi, mentre la legalità mette insieme tutti i cittadini che si riconoscono in un sistema di principi. Per questo riteniamo di grande interesse  la proposta dell’istituzione  del dipartimento per la città sostenibile e la sicurezza urbana,  presente nel programma del Sindaco in cui si passa dall’idea di città sicura in termini di repressione, a città “si-cura” in termini di partecipazione. In altre parole, dobbiamo “prenderci cura della città”, per ottenere legalità e sicurezza.

A questo proposito riteniamo utile l’istituzione del Vigile di prossimità, come figura in grado di raccogliere le segnalazioni e le esigenze della comunità e di rappresentarle in tempi rapidi agli uffici preposti alla loro soluzione, siano essi della stessa Amministrazione comunale che di altre presenze istituzionali (Forze dell’Ordine, AAMPS, ASA, Asl).

Avanziamo la richiesta di un impegno serio da parte di tutti i soggetti istituzionali preposti al fine di prevenire e eliminare episodi di bullismo o di vandalismo che si sono verificati nella nostra circoscrizione, minando un tessuto sociale storicamente solidale. 

Ma la sicurezza di un territorio è garantita anche dalle attività sociali che in esso si svolgono. Sono quindi da valorizzare pienamente, anche a questi fini, le numerose iniziative nei quartieri (feste rionali, fiere, ecc.) che in molti casi hanno valenza cittadina e fungono da momenti di incontro della popolazione, favoriscono la coesione sociale, possono costituire anche piccole occasioni di rilancio economico.

Servizi scolastici e sportivi

Sicurezza è anche estensione dei servizi all’infanzia e alle famiglie, attenzione all’inclusione degli anziani, alle forme di partecipazione giovanili, ai servizi educativi e sportivi.

La nostra Circoscrizione è sempre stata all’avanguardia in questi settori e l’apertura dell’Asilo Nido lungo le Mura Lorenesi e soprattutto del recente polo scolastico in via Stenone comprensivo di vari ordini di scuola che ripercorre le tappe di quella che fu l’esperienza del Villaggio Scolastico di Corea,  ci segnalano una attenzione dell’Amministrazione su questo fronte e la necessità di proseguire quella attività di collaborazione con le scuole che ha caratterizzato da sempre l’attività della Circoscrizione.

La presenza di numero strutture sportive nella circoscrizione e le numerose attività intraprese in collaborazione con le Associazioni Sportive e le Scuole favoriscono una favoriscono una attenzione particolare sul versante in generale e dei giovani in particolare da consolidare ed estendere.

Ambiente

Nell’ambito dei progetti di interesse cittadino quali la realizzazione della terza linea del termovalorizzatore, della realizzazione del digestore anaerobico nell’Area di Vallin Buio si svilupperanno nel corso del mandato politiche tese sia alla salvaguardia della salute pubblica con la riduzione delle emissioni inquinanti sia alla produzione di energia con un occhio rivolto allo sviluppo economico. In quest’ottica sarà incoraggiato l’uso delle energie alternative sia per le ristrutturazioni edilizie che per eventuali nuove costruzioni. 

Motivo di preoccupazione desta invece la presenza della centrale Enel di via S. Orlando, in quanto fa uso di combustibili altamente inquinanti. Una riqualificazione della stessa ha carattere di urgenza; occasione al riguardo è senz’altro offerta dalla prossima realizzazione dell’impianto di rigassificatore  offshore.
Sempre in tema ambientale va ricordato che in questi mesi l’area del Picchianti è interessata da un importante progetto di raccolta rifiuti “porta a porta”, teso ad incrementare la raccolta differenziata. Riteniamo che l’iniziativa, adeguatamente preparata con il coinvolgimento della popolazione, vada gradualmente estesa anche ad altre zone del nostro territorio. 

La creazione di nuove zone verdi nell’ambito della Circoscrizione ha permesso tra l’altro la bonifica di parti del territorio da anni in stato di forte degrado: è così ad esempio per l’area dove ora sorge il parco Baden Powell, un tempo zona di parcheggio mezzi pesanti. Anche per i mezzi pesanti che stazionano nell’area tra via Firenze e via Mastacchi (un incrocio di per sé già pericoloso) andrà prevista una diversa collocazione, ferma restando la assoluta necessità di salvaguardare l’attività economica collegata. 
Inoltre i lavori effettuati sul percorso dell’acquedotto di Colognole sono da considerarsi una attuazione concreta di un’idea che vuole rilanciare il concetto di sistema del verde cittadino che dai giardini, dai parchi urbani della città  si estende sino ai Monti Livornesi in una continuità fisica, sociale e d’uso oltre che naturalistica e ambientale. In questa ottica anche il patrimonio del verde dei quartieri, a partire dal Parco del Costernino, fino al percorso verde lungo le mura lorenesi, il nuovo parco di Corea e il riqualificato di Shangay dovrà essere inteso come spazio fondamentale di fruibilità urbana attraverso la definizione degli standard  di compatibilità ecologica e degli ecosistemi in relazione alle esigenze ricreative quali: l’estensione dei sentieri, delle piste ciclabili, dei percorsi equestri,delle aree attrezzate per pic-nic e per attività sportive.  
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